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La comunità di fede vi dice grazie di essere qui a festeggiare   
i vostri anniversari di nozze. Perché?  
Perché ci state testimoniando che il vostro amore reciproco ci 
riguarda tutti. 
Non certo perché il vostro amore è perfetto: anzi, per il solo 
fatto di essere qui, esso ha attraversato burrasche e tempeste.  
E avete avuto paura che esse vi sommergessero! Eppure avete portato qui le vostre anfore 
colme di acqua, ascoltando la Madre (Chiesa) che vi ha detto: “Fate quello che Lui vi dirà”. 
E vi siete presentati qui a dire il vero un po’ ostinati, forse uno/a di voi due ha tirato per 
la manica l’altro/a: “Andiamo, nonostante tutto”. 
E che cosa vi dice lo Sposo? 
Che ha bisogno della vostra acqua, cioè della vostra umanità per essere presente nel 

mondo. Lui, lo Sposo di voi coppia, non dice: “Buttate via quell’acqua, anzi dovreste 
magari vergognarvi perché è un po’ sporca, non è degna del mio vino di prima qualità!”. 
No, lo Sposo oggi vi dice che senza la vostra acqua non ci sarebbe il vino della festa, 
il vino di cui voi, i vostri figli, i vostri nipoti, la comunità di fede, la società stessa ha 
davvero bisogno. 
E allora siamo di fronte ad un piccolo grande mistero: il Sacramento delle nozze che voi 
avete ricevuto e che ora rinnovate è già vino! 
Il Sacramento non è un’aggiunta, un di più, una sorta di benefit privato, di cui godere 
nelle mura della vostra casa. Dio, il Signore, ha il dono della Rivelazione che mai       
avremmo raggiunto da soli: il vostro amore è il vino che inebria lo sposo. 
Lo fa essere felice di voi ieri, oggi e domani. Lui ha sovranamente e misteriosamente 
deciso di andare a spasso per il mondo con le vostre gambe! E lo sa benissimo quanto 
maldestre e instabili siano talora le vostre gambe …  
È il Suo stile: Gli andate bene così (e forse si spaventerebbe perfino se foste … perfetti!). 
Non permettete a nessuno di giudicare, quantificare, misurare il vostro amore con una 
falsa idea di come dovrebbe essere. Testimoniate piuttosto che lo Sposo è innamorato 

di voi coppia che vi regalate alla comunità di fede e al mondo così come siete. 
Celebrante: Mediante il sacramento del matrimonio congiungeste le vostre vite in un 
vincolo indissolubile. Siete venuti nella casa del Signore per rinnovare gli impegni      
solennemente sanciti davanti all’altare. 
Perché la divina grazia vi confermi nel santo proposito, rivolgete a Dio il vostro ringra-
ziamento e la vostra supplica. 
Sposo: Benedetto sei tu, o Padre: per tua benevolenza ho accolto N. come mia sposa. 
Sposa: Benedetto sei tu, o Padre: per tua benevolenza ho accolto N. come mio sposo. 
Insieme: Benedetto sei tu, o Padre,  
perché ci hai benignamente assistiti nelle vicende lieti e tristi della vita;  
aiutaci con la tua grazia a rimanere sempre fedeli nel reciproco amore, 
per essere buoni testimoni del patto di alleanza in Cristo Signore. 
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